
Alla Regione Umbria
Servizio Geologico e Gestione Competenze
Regionali in materia di Acque Pubbliche
Via Tornetta, 1
Pec direzioneambiente.regione@postacert.umbria.it

OGGETTO: L.R. 1/2015 – comunicazione utilizzo acqua pubblica anno solare 2016

PRATICA N° 54………………..

Il/la  sottoscritto/a……………………………………………………………………………………………………………………………

nato/a  a  …………………………………………….  il  ………………………..  residente  in  ………………………………….

Via ……………………………………………………….…Tel……………………………..

Titolare / Legale Rappresentante della Ditta ………………………………………………………………………………….

(P.Iva/Cod.  Fisc.  ………………………..…………)  con  sede  legale  in  via  ……………………..  n.………..

Comune  …………………………………………  Provincia……………….………..  Tel.

………………………………….  indirizzo  PEC  ………………………………………………….…..  E-

mail………………………….……………….……………………

avendo  presentato  regolare  domanda  di  concessione  di  derivazione  da  pozzo/i,  realizzato/i  con

autorizzazione n°…………………....  del……………………………………....  concessa da………………….…………………….

………..….…, nelle more del rilascio della stessa e ai sensi del punto 16 dell’art. 264 della L.R. n.1/2015, 

CHIEDE

di  prelevare  acqua  pubblica  sotterranea  dal  pozzo  ubicato  nel  comune  di  ……………………… in  località

……………………………… foglio n. ……… particella n. ……….. 

Si impegna a versare entro 30 gg dalla presentazione di questa comunicazione, con le modalità di

seguito  indicate,  il  canone  relativo  all’anno,  salvo  comunicazione  di   “Parere

Negativo “ da parte dell’Amministrazione Concedente.

Inoltre  si  impegna  ad  inviare  copia  dell’avvenuto  versamento,  a  mezzo   Pec  al  seguente

indirizzo :  direzioneambiente.regione@postacert.umbria.it, entro 40 gg dalla

presentazione della  comunicazione,   consapevole  che il  mancato pagamento del

canone  equivale  a  rinuncia  formale della  richiesta  di  attingimento  con

conseguente imprelevabilità della risorsa idrica.

Solleva l’Amministrazione da contenziosi derivanti da eventuali danni ambientali o verso terzi.

Allega alla presente la seguente documentazione:

 Documentazione tecnica che giustifichi i quantitativi richiesti;

  fotocopia documento d’identità.

     Data………………………………

FIRMA

…………………………………………
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Il/la  sottoscritto/a esprime infine il  proprio consenso affinché i dati  personali  forniti  con la presente
richiesta possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, per le finalità stabilite
dalla normativa vigente.
  

   Data………………….                                                                                 

FIRMA

…………………………………

MODALITA’ VERSAMENTO

C/C POSTALE N. 24917064

C/C BANCARIO : IBAN : IT 36 w 07601 03000 000024917064

INTESTATO A: REGIONE UMBRIA – Servizio Tesoreria

CAUSALE: Canone derivazione acqua sotterranea – pozzo – anno 2016 –
                   pratica n° 54………….

CANONI MINIMI RICOGNITORI
ANNO 2016 (salvo conguaglio)

TIPOLOGIA USO IMPORTO

IGIENICO 138.55
INDUSTRIALE 2308,75
IRRIGUO 23.22
ITTIOGENICO 138,55
POTABILE 384.79
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